
POLITICA INTERNA 

Palermo 
È valida 
l'elezione 
della giunta 
«NUMMO. È pienamente 
valida l'elezione dell* nuova 
giudi* (Mudo con l'Ingresso 
dì due «Messori comunisti. Lo 
ha stabilito a Commissione 

Erovineiale di controllo di Pa-
limo, respingendo i n l'altro 

il ricorso presentato dal grup
po liberale, secondo il quale 
non mrebbe stala regolare la 
permanenza nella tua carica 
di Orlando mentre II reato del
la amministrazione e dato rie
letto. Ora la giunta il riunirà 
per la distribuzione degli inca
richi e per dare cosi Inizio al
l'attività amministrativa vera e 
propria, 

Nuove difficoltà, Intanto, si 
prolilano per I* vita del gover
no ragionale bicolore Dc-Psi. 
Ieri mattina alla Regione sici
liana * di nuovo mancato II 
numero legale per le assenze 
nelle file della maggioranza. Il 
capogruppo de non ha esclu
so di doversi dimettere. Le op-
poaiitonl hanno chiesto le di
missioni del governo, per il Pei 
Luigi Colaiannl. della Direzio
ne, ha rilevato che il bicolore 
•e in crisi da mesi e ha dimo
strato ampiamente il fallimen
to dell'asse Dc-Psi.. Colaiannl 
ha criticato la «chiusura! della 
De regionale e la politica -non 
all'allena dei tempi' del Psl. 

Napoli 
Provincia 
inorisi 
Protesta pei 
•(NAPOLI, Sempre pio gra
ve la crisi anche alla Provincia 
di Napoli. Ieri per prolesta il 
gruppo consiliare comunista 
hi occupato gli uffici della 
presidenza e della vicepresi-
demi dell'amministrazione, 
contro l'atteggiamento del 
pentapartito che continua a 
impedire le discussione e la 
soluzione della crisi. Una de
legatone di consiglieri del Pei 
e alali anche ricevuta dal pre
fetto di Napoli Finocchiaro, 
che ha confermato di aver sol-

' leciriito il presWenie dell'am-
minorazione provinciale a 
dare sbocco allacrlsLU si
tuazione alla Provincia e mol
lo slmile • quella della Regio
ne, La giunta è infatti dimis
sionaria da mesi ma rinvia 
ogni soluzione e nel frattèmpo 
delibera arrogandosi I poteri 
del consiglio. La vicenda ha 
origine «ila line di novembre 
dopih l'arresto dell'assessore 
all'edilizia scolastica Domeni
co 8er|ot)t, A, dicembre si di
metteva l'Intera giunta ma Ini
ziava, nonostante le sollecita-
zloni del Pei, una lunga serie 
di rinvi! della maggioranza 
che disertava II consiglio pur 
di non eleggere la nuova giun
ta, Soltanto l'undici aprile 
scono la maggioranza si riuni
va ma per imporre un nuovo 
rinvio. In compenso pero la 
giunta ha continuato a delibe
rare. In Mio, dall'inizio della 
crisi ha adottalo oltre 1500 
prowedlmenll. Tuttavia nes
sun consigliere conosce a lui-
l'oggi II bilancio di previsione 
•89. 

È fallito anche l'ultimo vertice L'ultima manovra di Giubilo 
del pentapartito in crisi Prima dell'autoscioglimento 
dopo l'incriminazione del sindaco il Consiglio voterà i conti '87 
per lo scandalo delle mense II Pei denuncia le scelte de e psi 

al voto 
Roma alle urne con un anno di anticipo, È fallito 
anche l'ultimo vertice a "cinque. La maggioranza 
non è riuscita a ricomporre le lue lacerazioni, do
po l'incriminazione per l'appalto delle mense del 
sindaco Giubilo. Ormai è certo l'autoscioglimento 
del consiglio e le elezioni il prossimo autunno. Il 
Pei rijancia comunque la candidatura, eoo un 
programma di fine legislatura, di Enzo Forcella. 

amino 01 MICNILB 
• i ROMA. La capitale verso il 
voto. Dopo l'ultima, tempesto
sa ed Infruttuosa riunione del
l'altra sera, il pentapartito ca-
Bllolino guidato dall'andreot-

ano Pietro Giubilo ha gettato 
la spugna. -Non è stata trovata 
nessuna soluzione per rico
struire la maggioranza», è sta
to l'unanime e sconsolato 
commento dei segretari dei 
cinque partiti all'uscita dallo 
Studio di Giubilo, Per settima
ne si è cercato di rimettere in
sieme i cocci dell'alleanza, 

andata in frantumi sulla «que
stione morale», dopo i'incnmi-
nazione da parte del magistra
to de! sindaco per l'appalto 
delle mense scolastiche. Ma 
ieri il pentapartito, dopo quat
tro anni di travagliata gestione 
(e un giorno di crisi ogni due 
di governo) si è dissono. E in 
questa fine si prepara a trasci
nate l'intero Consiglio comu
nale. Net corridoi del Campi
doglio, ormai, tutti danno per 
scontata l'apertura delle urne 
in autunno, tra ottobre e no

vembre. 
Il Consiglio comunale é sta

to convocata per giovedì pros
simo. £ l'ultima impennata 
•decisionista» del sindaco Giu
bilo. Il Pei da tempo aveva 
chiesto di discutere rapida
mente delje /dimissioni del
l'amministrazione e dell'incri
minazione per l'appalto delle 
mense; gli slessi alleati aveva
no chiesto al sindaco di con
vocare il consiglio per giovedì 
scorso. Ma Giubilo, che * an
che segretario del suo panilo 
a Roma, ha preterito prendere 
altro tempo, secondo la strate
gia messa a punto durante 
Fultima riunione della direzio
ne cittadina dello scudocro-
ciato. Psi, Psdi, Prl e Pli si sono 
cosi trovati di fronte ad una 
decisione unilaterale del sin-

, daco, e lino a meta della 
prossima settimana le porte 
dell'aula Giulio Cesare reste
ranno sbarrate, come lo sono 
ormai da 40 giorni. 

•Abbiamo assistito, per tutto 

questo tempo, ad intollerabili 
ed oscuri patteggiamenti del 
pentapartito, che ha fatto di 
tutto per tenere all'oscuro dei 
motivi della crisi la citta e l'as
semblea». denuncia Ranca 
Prisco, capogruppo del Pei. 
Nell'ordine del giorno del 
prossimo consiglio, Giubilo fa 
precedere le dimissioni sue e 
della giunta dall'approvazione 
dei conti consuntivi dell'37. Il 
voto sul bilancio consuntivo 6 
stato richiesto per la prima 
volta con una diffida, l'altro 
giorno, dal nuovo presidente 
del Coreco. L'approvazione 
sarebbe una •relè di salvatag
gio» per la giunta, la quale al
trimenti non potrà far partire 
nessuna delle sbandierale 
opere per i Mondiali del pros
simo anno. Una diffida conte
stata all'interno dello stesso 
Coreco. E ieri, dopo le prote
ste sollevate dalla decisione, Il 
comitato di controtto ha fissa
to una riunione per lunedi 
prossimo, per ridiscutere lutto. 
•Le delibere sui provvedimenti 

per i Mondiali del '90 ancora 
non esistono - ha rivelalo ieri 
il prosindaco psi Pierluigi Se
veri -, ci sono solo gli ademi 
pimenti tecnici». r ' 

Intanto il segretario del Psi, 
Agostino Marianetti, ha pole
mizzato, in una conferenza 
stampa, con Pei e De, colpe
voli, a suo dire, di non avere 
accettato l'autoscioglimento 
immediato, che avrebbe con
sentito di far svolgere le ele
zioni a giugno. Insomma, il 
leader del Psi romano, che 

Eure ha avallato nei fatti tutte 
t manovre dilatorie della De, 

alla fine ha messo in campo 
la pretesa di saltare perfino la 
discussione di giovedì prossi
mo. «Sono dichiarazioni che 
testimoniano uno sconcertan
te disprezzo per le istituzioni. 
De e Psi hanno creato un ma
rasma a Roma. E per calcoli 
di partito e veti inaccettabili -
dice Goffredo Bellini, segreta
rio del Pei romano - portano 
Roma alle elezioni anticipale. 

Tuttavia nessuno può pensare 
di arrivare a un punto tale di 
prepotenza per cui ti vorreb
be impedire anche la discus
sione in Consiglio comunale. 
Questa concezione privatistica 
della cosa pubblica va battu
ta». Da tempo il Pei ha propo
sto, come sindaco di una 
giunta alternativa, con un pro
gramma di fine legislatura, il 
giornalista Enzo Forcella, ca
pogruppo della Sinistra indi
pendente. <ln Consiglio, lo vo-
Slia o no il Psi, ci si deva an

ale. La proposta di Forcella 
la porteremo al voto - aggiun
ge Bellini - e se ogni soluzio
ne sari latta fallire, De e Psi se 
ne devono assumere le re
sponsabilità di Ironie a tulli. A 
quel punto il Pei sarà per le 
elezioni al più presto, attraver
so la via deH'autoscioglimen-
lo*. Per Bellini «appare eviden
te che Marianetti cerca di na
scondere il fallimento della 
politica del Psi a Roma, che 
con Giubilo sta ora in un vico
lo cieco». 

—"———— Ancora un rinvio per la soluzione della crisi alla Regione che dura da 6 mesi 
I grandi appalti della ricostruzione, le questioni che il pentapartito lascia marcire 

Campania, i costi del «comitato d'affari» 
Cosa c'è dietro la grande crisi del pentapartito in 
Campania? La rottura di un equilibrio fondato sulla 
gestione del dopoterremoto, dicono i comunisti. •L'i-
stiluzione-Regione - dice il Pei - ora è nuda di fronte 
ai grandi problemi economici, sociali e ambientali 
della Campania. Servono meno affari e più capacità 
di governo delle autonomie». Ieri a De e Psi è riusci
to solo un ennesimo rinvio dei problemi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•MINO MISHIINDINO 

Ita NATOLI. Appalli per mi
gliaia di miliardi gestiti in pro
prio, llnanziamenti progetti e 
opere scippati ad altri organi-
ami grazie ai poteri slraardlna-
ri, poco controllo, poche leg
gi, molla burocrazia, Ecco in 
che cosa è consistilo per la re
gione Campania •l'affare ter
remoto», I comunisti lo de
nunciano apertamente: grazie 
al soldi della ricostruzione si è 
cementato un blocco di pote
re, di Interessi e di consenso 
che • affermano • è la chiave 
interpretativa del lunghi anni 
(dall'83 alla line dell'87) di 
stabilita politica all'interno 
della gluma pentapartita. 

Ma ora? Ora che è finita 
quella stagione, fondala sul 
poteri straordinari del presi
dente della giunta nella ge
stione della ricostruzione, ci si 
Interroga: cosa è rimasto di 
quegli anni? Ognuno fa il suo 
bilancio. Tuttavia la crisi che 
da sei mesi attanaglia la Re
gione sembra dare ragione a 
chi dice che, dopo la stagione 
degli affari l'Istituzione cam
pana e la gente si ritrovano 
con poco in mano. Occupa
zione, ambiente, sanità, tra
sponi sono problemi pio pe
santi di prima. E l'istituzione 

vive una crisi di legittimità: 
non si sa cosa è e cosa pud 
diventare, Di questo clima di 
incertezza le vicende politi
che, le liti De Psi Psdi, le ripic
che, i veti, di cui ieri e stato 
senno l'ennesimo capitolo, 
sono solo l'aspetto più appari
scente e avvilente. 

Dice Isaia Sales, capogrup
po comunista: uriniti i poteri 
commissariali la Regione si è 
ritrovala nuda. Era II comitato 
d'affari che dava la stabilità. 
Ma ora che non si può pia 
comprare il consenso I pro
blemi riesplodono e si vive 
una stagione di precarietà». 
Sales propone due esempi di 
quello che è stato il «decisio
nismo affaristico» degli anni 
passati. Il primo: la Regione è 
riuscita a mettere tra le opere 
da finanziare anche opere e 
progetti che erano già finan
ziali da altri organismi: cosi 
l'Arias non è mai riuscita a fa
re lo svincolo autostradale di 
Battipaglia perché l'opera gii è 
stata scippata dalia Regione. Il 
secondo riguarda un doppio 
appalto per la stessa opera: 
un Impianto di riciclaggio dei 
rifiuti, il cui bando fu emesso 
dalla comunità montana pri
ma (con soldi Fio) e dopo 

Richiamato capogruppo psi 
«Capria, ricordati 
che ti scelse Craxi...» 
tm PALERMO «Mentre la pò-

, stolone slclllanista del presi-
' dente dell'Assemblea regiona

le, Lauricella, rientra nella lo
gica della vecchia linea de-
martinlaria, è dlllicile cogliere 
la coerenza del capogruppo 
socialista alla Camera, Capria, 
a suo tempo scelto da Crani. 
che come primo presentatore 
del documento integrativo re
gionale si distingue e si diffe
renzia dal documento con
gressuale presentato dallo 
stesso Craxi», A non cogliere 
•la coerenza» di Nicola Capria , 
e un suo compagno di partito, 
Filippo Fiorino, sottosegretario 
alla Marina mercantile e «co
lonnello» di Martelli In Sicilia. 
E poiché la coerenza é un be
ne prezioso, Fiorino ricorda a 
Capila (< non solo a lui, natu
ralmente) di essere stato 
•scelto da Craxi» come presi
dente del deputali de. «Biso
gna superare divisioni e arti
colazioni - avvisa - non giu
stificate sul plano politico». 
Perché Craxi, altrimenti, po
trebbe sempre ripensarci? 

Già Claudio Martelli, qual
che giorno fa, era intervenuto 
per tentare di bloccare l'ini
ziativa del tandem Capria-
Launcella. Con una lettera in
viata al segretario regionale si
ciliano - il «fedelissimo» Nino 
Buttitta - aveva ricordato che i 
documenti congressuali van
no approvati «osi come sono, 
senza integrazioni o aggiun
te». Le lesi, insomma, non so
no emendabili, né in meglio 
né in peggio: o le si approva o 
le si boccia. Sapendo di boc
ciare, per* - come Fiorino ri
corda » un «documento con
gressuale presentato dallo 
stesso Craxi». 

L'invito di Martelli ai «dissi
denti» siciliani non ha sortito 
alcun effetto: e Capria, Lauri-
cella e altri 69 membri del Co
mitato regionale socialista, In
fatti, non paiono Intenzionati 
a modificare la posizione fin 
qui assunta. Il fatto è che, al di 
là del confronto sul documen
ti congressuali, in Sicilia va 
manifestandosi sempre più 
apertamente l'insofferenza 
verso melodi di direzione del 

Nicola Capria 

partito ritenuti poco democra
tici e verso scelte politiche 
sempre meno condivise. L'ul
tima, in ordine di tempo, è 
quella che ha portato II Psi pa
lermitano non solo fuon dal 
confronto per ii rafforzamento 
alla nuova giunta di Palermo, 
ma in rotta di collisione con le 
forze migliori della città. Sulla 
linea imposta da Martelli, i 
dissensi nel Psi sono stati forti 
già mentre veniva sbattuta la 
porta in faccia alle offerte di 
dialogo di De e Pei. E paiono 
destinati a durare. Come di
mostra lo scontro tra il tan
dem Caprla-Launcella e II re
sto del Psi 

quindici giorni anche dalla 
Regione. «Ogni occasione era 
buona per appaltare - raccon
ta Sales • e in questa attivila 
l'ex presidente de Fantini ha 
coinvolto tulli. Il lavoro delle 
commissioni è scaduto, si fan
no poche leggi, non si pro
gramma nulla per II territorio, 
in compenso aumenta l'attivi
tà amministrativa. Fantini di
stribuiva incarichi e lavori ai 
vari assessori che cosi guada* 
gnavano la loro fetta di potere 
e di consenso», 

Questa attivila della Regio
ne come «grande appaltalrice» 
t tuttavia per molti anni sem
brata anche unatMtallztazio-
ne dell'Istituzione. 

Lo zampino 
camorristico 

•fino all'83 la Regione -
spiega ancora Sales - aveva 
una crisi d'Identità, non faceva 
politica vera e propria, il suo 
ruolo era offuscato da quello 
del Comune di Napoli. Sono i 
poteri commissariali attribuiti
gli dalla legge della ricostru
zione che le danno vigore. Si 
consolidano interessi, si gesti
scono miliardi e progetti senza 
l'impaccio delle leggi regiona
li». 

È cosi che si cosuulsce un 
blocco di interessi legalo al-
l'imprenditona edilizia che 
unisce tecnici, architetti, inge
gneri, magistrati collaudatori, 
dipendenti, lino a formare un 
vero e proprio partito trasver
sale. Il campo d'azione si é al

largato dagli alloggi della rico
struzione alle grandi infrastrut
ture. Inutile dire che in questo 
processo sono corsi migliaia 
di miliardi che hanno arricchi
to molte persone, grazie alla 
lievitazione tollerata dei costi 
delle opere, ai meccasnismi di 
anticipazione dei llnanzia
menti. Cd da dubitare che si 
sia arricchita anche la camor
ra? 

•Questa strategia • dice an
cora Sales - ha visto uniti De e 
Psl. E un processo che ha an
che approfittato della relativa 
debolezza del Pei. Ma noi ab
biamo avuto un peso nella fi
ne di questa politica. Dall'85 
abbiamo preso posizione con
tro l'assurdità dei poteri com
missariali. Nell'87 Fantini cade 
una prima volta su una nostra 
mozione e dopo 15 giorni un 
decreto governativo toglie al 
presidente della giunta i poteri 
commissariali. La nostra batta
glia ha dato coraggio a chi in 
questi anni è dovuto stare sul
la difensiva. L'Italsider ora tor
na a farsi sentire, la piccola e 
media impresa protesta con
tro lo strapotere dell'industria 
edilizia, cresce la consapevo
lezza che la filosofia dell'affa
rismo ha permesso molti affa
ri, ma non ha risolto i proble
mi dell'occupazione, della sa
nità, dei trasporti e dell'am
biente. Il comitato d'affari non 
ha fatto da volano a niente, si 
è favorita la rendita e non il 
reinvesttmento nelle attività 
produttive». 

Se questa é la dimensione 
della cnsl, si capisce il senso 
de) rattoppi e dei rinvìi che in 
queste ore si tentano a Napoli. 
I socialisti, che hanno sempre 
tentato di presentarsi come 

l'alternativa dinamica all'assi
stenzialismo della De, misura
no oggi una sostanziale scon
fitta. E l'unica condizione che 
impongono alla De per varare 
una giunta é che non vi faccia
no parte gli odiati socialdemo
cratici. 

«S'è perso sin troppo tempo 
•ammette Giulio Di Donato -
ma la colpa t della De. Noi vo
gliamo una giunta che in un 
anno punti a pochi problemi 
ma essenziali». 

L'incertezza 
socialista: 

Teoricamente una giunta 
senza la De sarebbe possibile, 
i numeri ci sarebbero, ma 
sembra difficile che il Psi, che 
finora ha parlato lo stesso lin
guaggio di potere della De, 
scelga questa via. 

Il Pei ha portato il «caso 
Campania» all'attenzione di 
Cossiga, denunciando la viola
zione delle regole da parte di 
una maggioranza che non ha 
una giunta ma che vuole con
tinuare a fare tutto quello che 
vuole. Cossiga ha attivato 
Maccanico anche in vista di 
un possibile scioglimento del 
Consiglio. E io sbocco obbli
gato? «Naturalmente si lavora 
per tentare di dare un governo 
degno di questo nome alla 
Campania • afferma Eugenio 
Domse segretario regionale 
comunista-ma l'obiettivo è 
obiettivamente difficile anche 
per l'incertezza socialista nel 
pensare e percorrere vie nuo
ve». 

«L'impasse 
continua 
anche grazie 
a De Mita?» 
fa* NAPOLI. Ancora un rin
vio in Campania per l'ele
zione della nuova giunta, 
Oltre sei mesi di crisi non 
tono'bastati per arrivare a 
formare una alleanza politi
ca. Ieri mattina il presidente 
incaricato, il de Nando Cle
mente, ha letto una dichia
razione in cui chiedeva al 
consiglio di accordargli al
tro tempo e avanzava la 
proposta di passare alla ap
provazione del bilancio in 
modo da evitare che pro
prio l'assenza del docu
mento contabile potesse far 
arrivare allo scioglimento 
dell'assemblea. 

Isaia Sales, presidente del 
gruppo comunista, ha fatto 
rilevare l'incredibile atteg
giamento del presidente del 
Consiglio De Mita, che pur 
dovendo essere garante del
le istituzioni, avrebbe telefo
nato al segretario regionale 
della De per chiedere un 
nuovo rinvio della riunione 
per l'elezione della giunta. 
Un nuovo appuntamento è 
fissato alla fine di aprile. 

Liste comuni Pri-Pli 

Altissimo e «La Malfa 
cercano un nuovo simbolo 
per il «quarto polo» 
Pri e Pli si presenteranno assieme alle prossime 
elezioni europee. Ma il loro patto; almeno njMle in
tenzioni, è destinato a durare,nel tempo alto sco
po di costituire uh «altro polo» nel quadro jwlitìco 
nazionale. L'iniziativa è stata annunciata uHiClal-
mente ieri mattina in una conferenza stampa di Ut 
Malfa e Altissimo. E Pannella? I due sono stati sii " 
lini: questo è il programma; se aderisce io dica. 

GUIDO OIll'AQUILA -a? 

! • ROMA. I punti d'incontro 
tra repubblicani e liberali so
no riassunti In 9 proposizioni 
di principio. Nella sala del Ce
nacolo adiacente a Montecito
rio Giorgio La Malfa e Renato 
Altissimo ne illustrano il valo
re. Non è un manifesto eletto
rale per Strasburgo - spiegano 
subito - perche in questo si ri
fanno al programma del llbe-
raldemocratici europei, È 
•qualcosa di più., dicono. E il 
programma d'intenti attorno 
al quale i due partiti chiama
no a raccolta le forze che si ri
chiamano alla «grande tradi
zione risorgimentale» per «as
sicurare a chiunque l'effettivo 
esercizio dei diritti di cittadi
nanza». Allo scopo e stato co
stituito un comitato promoto
re che di qui a settembre do
vrà predisporre una bozza di 
statuto per quella «federazio
ne laica» che resta l'obiettivo 
tinaie. E Pannella? La doman
da, quasi ineludibile, viene su
bito girata ai due leader, che 
danno la loro versione, Per La 
Malfa era deciso fin dall'inizio 
che la federazione dovesse 
nascere tra i due loro partiti e 
che poi, sulla base della piat
taforma elaborata, si sarebbe 
dovuto aprire ad altre forze 
dell'area liberaldemocratica. 
Per cui: «Questa è la nastra 
piattaforma, spetta ora al radi
cali decidere se aderire o me
no». Altissimo dal canto suo 
tiene a smentire la notizia cir
colata secondo la quale la di
rezione di via Frattina si sareb
be schierata a fianco di Pan
nella sulla spinosa questione 
del suo ingresso In lista. •Sem
plicemente - dice - non ne 
abbiamo discusso». 

Tra i nove punti dell'accor

do Pri-Pli c'è il temi delle ri
forme istituzionali, «he devo
no concretizzarsi anche la ri
forme elettorali». Questo signi
fica che II tema elettorale può 
essére affrontalo anche in 
questa legislatura? •Certo», ri
sponde Il leader liberale che 
poi aggiunge: «Sempre che 
duri cinque anr*. * quali so
no le riforme su cui siete già 
d'accordo? «Beh - rispondono 
tulli e due un po' torpreil -
per ora ci siamo tepmmt (Mi
la necessita di lare le riforme. 
Quali e in quali termi iti fattelo 
vedremo sixxessivameiite'. 
Craxi, chiedono «I due, aveva 
previsto per II suo progetto di 
polo laico un risultato eletto
rale del 17*. «SI vede che non 
e superstizioso», risponde Iro
nico La Malta. Ma vai quale 
obiettivo vi ponete? «Siamo 
abituati - è 11 segretario libera
le che parla - a fare I conti 
dopo. Comunque, rifiutando 
la definizione di "quarto po
lo", e togliendo quel quarto' 
che ci sembrava riduttivo, ab
biamo Indicato una nostra tor
te ambizione». Ma II vostro 
patto - chiedono ancora 1 
giornalisti - prevede mosse 
comuni anche nel confronti di 
questo governo De Mita? La 
replica è di Altissimo: «Noi 
consideriamo carente l'azione 
del governo su molti punti, Ma 
il giudizio preoccupato non 
vuole mandare a casa II go
verno. Vuole spingerlo * man
tenere gli impegni». Quale 
simbolo adotterete per le eu
ropee di giugno? «Un comitato 
- informa La Malfa - sta stu
diano la cosa. Vorremmo evi
tare I due simboli affiancali, 
come si fa di solito in queste 
occasioni». 

I radicali a Budapest 

Vigilia del congresso 
sotto i grandi ritratti 
di Lenin, Marx, Engels 
••BUDAPEST. Sotto tre gran
di ritratti di Lenin, Marx ed En
gels. si sono riuniti ieri Marco 
Pannella, Sergio Stamani e gli 
altri esponenti del Consiglio 
federale radicale per gli ultimi 
adempimenti congressuali. Le 
assise degli oltre mille delegati 
italiani e intemazionali del 
•radikals pan» (che saranno 
seguite da numerosi osserva
toli, tra cui il comunista Fabio 
Mussi e il socialista Fabio Fab
bri) cominceranno questo po
meriggio nel salone del palaz
zo dei sindacati, subito dopo 
una manifestazione contro il 
•buco* nella lascia di ozono. Il 
compiacimento per l'ospitali
tà accordata dal governo un-
gherese continua a tenere 

anco. «E la riunione della 
pnma Intemazionale, ovvia

mente radicale», ha scherzalo 
Giovanni Negri al tuo arrivo al 
Consiglio letterale. E Partitella, 
da parte sua, ha detto: «Oggi 
nell Est europeo la primavera 
su diventando «tate e la co
reografia del nostro conrea» 
evocherà la caudta di una 
cortina di lem», 

Ma c'è un altro motivo di 
soddisfazione per I dirigenti 
radicali sbarcati a Budapest II 
ritardo di due ore nella par
tenza dell'arco charter da Ro
ma ha. infatti, consentito a 
Marco Pannella di avere infor
mazioni di prima mano sul
l'ultima stesura del documen
to Pri-Pli: «Va bene. Adesso -
ha commentato - bisogna di
mostrare con i latti quii * lo 
spirito e quali sono gii obietti-

Sotto il comune ombrello craxiano tre gruppi si spaccano, si alleano, si combattono 

Psi veneto, la diaspora delle correnti 
Mai cosi unito, mai cosi diviso, il Psi del Veneto e 
del Friuli-Venezia Giulia si appresta a celebrare 
due congressi regionali «unitari», con una sola 
mozione politica e un'infinità di correnti ed al
leanze che si fanno e disfanno. Gianni De Miche-
lis gioca il ruolo di leader nazionale, ma il suo 
gruppo si scinde a Venezia. Gli oppositori «mar-
telliani» si accordano con lui e litigano fra di loto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

gai VENEZIA. I congressi pro
vinciali, quelli che potrebbero 
provocare fastidiose conte, so
no quasi tutti rinviati ad au
tunno, forse più in là. Si faran
no invece quelli regionali, il 6 
maggio, ad Udine per il Friuli-
Venezia Giulia ed a Treviso 
per il Veneto. In entrambe le 
regioni, gruppi e correnti si so
no accordati, mozioni unitane 
comuni, direttivi e delegati 

Breventivamente spartiti. 
n'operazione complicatissi

ma, con caleidoscopiche ma
novre ancora in corso qua e 
là, i voli per Roma occupati in 
permanenza, le anticamere di 
Martelli e la hall del Plaza 
(dove alloggia De Michelis) 
affollate da pellegrini politici 

Cosa camblerà, alla fine' 
Nel Veneto sembra profilar

si la fine dell'-Aventino» degli 
autonomisti. Due anni fa, pur 
con la maggioranza relativa. 
decisero di autoescludersi da
gli organismi del Psi, conqui
sta! per un soffio dall'allean
za fra De Michelis e la sinistra 
del sottosegretario al Tesoro 
di Verona Angelo Cresco 
(che ottennero cosi l'intera 
segretena regionale e tutta la 
delegazione nella giunta re
gionale). Adesso, l'accordo 
«umtano» sembra un segnale 
delta decisione di tornare in 
gioco, col loro 45% circa del 
partito L'operazione avviene 
sotto il segno di una nuova 

leadership «super partes*, 
quella di De Michelis. Ma le 
tensioni che la accompagna
no sono piuttosto robuste. Di 
politica, finora, c'è scarsa trac
cia. Esiste piuttosto un males
sere generale per la situazione 
del Psi nel Veneto. Nelle poli
tiche dell'87 ottenne il 14,3% 
(come in Italia), passando al 
secondo posto a Verona, Vi
cenza, Belluno, Treviso ma 
crescendo poco a Venezia. 
De Michelis si diede un pro
gramma ridimensionare la 
De. ottenere «qualche sindaco 
socialista» e la presidenza del
la giunta regionale del Friuli-
Venezia Giulia. A due anni di 
distanza niente di tutto questo 
si e realizzato; anzi, è crollala 
la precedente giunta di Vene
zia ed il Psi ha perso il sinda
co più prestigioso. Lo stesso 
De Michelis ha cnucato più 
volte la debole presenza so
cialista nella giunta regionale 
ticl Veneto- dove sono tutti 
uomini suoi. 

È amvato cosi, In piena sta
gione congressuale, il gran ri
mescolamento di Venezia. 
Umberto Carrara, fedelissimo 
di De Michelis e vicepresiden

te della giunta regionale, ha 
fondato una sua corrente, nel
la quale sono confluiti anche 
alcuni «autonomisti». Dalla 
nuova posizione, è tornato ad 
offrirsi a De Michelis. «Siamo 
con te ma devi capirci», ha 
scritto. E il vicepresidente del 
Consiglio gli ha risposto: 
•D'accordo, ma attenzione: 
chi crede di usarmi come om
brello si bagna». Carrara ha 
nel mirino, anche se non pro
clamati apertamente come 
nemici, il segretario regionale 
Luigi Covolo, quclio venezia
no vittono Salvagno ed il can
didato ufficiale alle europee, 
l'ex sindaco di Veneaia Nereo 
Laroni; lutti demlchelisiani 
doc. Ha motivato coi,) la scis
sione- -Dei 17 sindaci sociali
sti dell'85 ne abbiamo persi 
oltre un terzo. Un vera e pro
prio tifone si è abbattuto sulla 
cittadella socialista. A Venezia 
la politica è diventata solo tat
ticismo senza strategia. Il nul
la sta cosi invadendo II parti
to. C'è un vuoto di valori, di 
politica, di contenuti concre
ti». Accuse robuste. Con le 
quali fa il paio anche l'intortu-
nio occorso aH'«Av,inll!» un 
mese fa. In un'inchiesta sul Psi 

veneto affermò che De Miche
lis ormai «rappresenta il parti
to nel suo insieme» mentre il 
seri. Mario Rigo, il p,ù noto 
degli antagonisti autonomisti, 
«non rappresenta più altri che 
se stesso». Il quotidiano dovet
te pubblicare una durissima 
replica di vari esponenti vene
ziani, con accuse ai dirigenti 
demichelisiani d'essere una 
minoranza di «omuncoli di 
scarsissimo spessore politico». 

La sostanza ad ogni modo 
è che a Venezia De Michelis 
ha perso, con la scissione, la 
maggioranza assoluta. Non 
che altrove il panorama sia 
più tranquillo. Litigano 1 socia
listi bellunesi. Litigano anche 
quelli di Padova, roccaforte 
•martelliana» dove i due lea
der Adriano Fusaio e Antonio 
Testa, sottosegretario ai Tra
sporti, sono ai ferri corti. A Pa
dova, sommando il peso di
chiarato delle varie fazioni, si 
arriva al I209S. L'occhio, qui 
come altrove, sembra più ri
volto alle prossime ammira-
slrative che al congresso na
zionale, e il viceslndaco Ser
gio Verrecchia (sinistra) com
menta: «Se dovessimo som
mare tutti i posti di consigliere 

o assessore promessi. Il psi 
dovrebbe raggiungere ovun
que la maggioranza assolu
ta. ». 

Una storia analoga, ma an
cor più complicata, si sta sno
dando nel vicino Friuli. Altra 
mozione unitaria prevista, al
tra maggioranza In continuo 
mutamento. I «demichelisia
ni», da tempo In aggressiva 
espansione fuori dal Veneto, 
hanno sottoscritto un accordo 
con i «martellienì» triestini. 
Due ore di cronometro óaUa 
Arma, ed hanno rovescialo 
tutto alleandosi con la sinistra 
e i •martellianl» udirteli. In 
cambio, dovrebbero sostituire 
con propri uomini il vicepresi
dente della giunta ragionale, il 
triestino Gianfranco Carbone, 
e il segretario regioruile Fer
ruccio Sara. I giochi non tono 
del tutto chiusi, pero: entra in 
ballo la questione «etnica.. Sa
ro si è rivolta alla sinistra invi
tandola a ribellarsi «alla quin
ta colonna veneta socialista 
nel Friuli-Venezia Giulia». E 
Carbone tenta di coagulare 
tutto 11 Psl non «rettamente 
udinese, accusando U partito 
frollano di essere «aceoodì-
scendenteconlaDc». 
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